
 
 
 

 

 
 

Programma 
 

I Parte  

 L’accertamento sintetico e redditometrico 
ante D.L. n. 78/2010: fatti-indice; 
franchigia del quarto e scostamento 
biennale;  

  Il “nuovo” accertamento sintetico: spese 
di qualsiasi genere e principio di cassa;  

 Confronto tra accertamento sintetico 
puro, redditometro ed altre forme di 
accertamento;  

 Il redditest (cenni) 
 

II Parte  

 Il “nuovo” redditometro: le banche dati e 
gli altri strumenti per la raccolta delle 
informazioni; lo spesometro e i dati 
forniti dagli operatori finanziari;  

 La nozione di nucleo familiare e la 
territorialità;  

 Il rapporto tra spese presenti in Anagrafe 
e spese stimate e imputazione delle spese 
ai componenti del nucleo familiare; 

 La tutela del contribuente raggiunto da un 
accertamento da redditometro: obbligo 
del contraddittorio e conseguenze della 
sua mancata attivazione;  

 L’ampliamento della prova contraria ed 
entrata in vigore 
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IL NUOVO REDDITOMETRO

Obiettivi 
 
 È la novità fiscale più temuta del 2013: il 
redditometro, lo strumento messo a punto nel 
gennaio 2013 dall’Agenzia delle Entrate per 
rideterminare il reddito complessivo delle persone 
fisiche senza passare per la previa identificazione 
delle singole fonti produttive.  
L’obiettivo dell’evento formativo è quello di esporre 
le modifiche apportate dall’art. 22 del D.L. n. 
78/2010 alla disciplina ed al funzionamento dello 
strumento presuntivo che, incrociando le 
informazioni presenti in diverse banche dati della 
pubblica amministrazione ed oltre cento diverse voci 
di spesa, stimerà dal marzo 2013 il reddito 
presumibilmente attribuibile a chi le ha sostenute per 
poi confrontarlo con quello effettivamente dichiarato.  
Il corso è completato dall’esposizione delle possibili 
strategie difensive a disposizione del contribuente, 
strategie che, sempre a seguito delle modifiche del 
D.L. n. 78/2010, consentono di far ricorso ad ogni 
mezzo atto a dimostrare che le spese sono state 
sostenute grazie a somme legalmente escluse dalla 
formazione della base imponibile (ad es. donazioni, 
successioni, redditi determinati forfetariamente come 
quelli derivanti da attività o cespiti tassati 
catastalmente, somme riscosse a titolo di risarcimento 
patrimoniale, ecc.), a redditi conseguiti in altri 
periodi di imposta, ovvero che sono state finanziate 
da economie terze o tramite il ricorso 
all’indebitamento, ovvero utilizzando disinvestimenti 
patrimoniali   
  
 

 
Durata – 3 ore 
 
Evento gratuito 


